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DISEGNO DI LEGGE 

Art, 1. 

Fino all'emanazione di una legge organica 
concernente la ristrutturazione dell'industria 
cantieristica navale, il contributo di cui al­

l'articolo 1 della legge 27 dicembre 1973, nu­

mero 878, e successive proroghe, può essere 
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concesso in misura non eccedente il 30 per 
cento del prezzo dei contratti di costruzione, 
comprese eventuali aggiunte e varianti risul­
tanti da atti di data certa prima dell'ultima­
zione dei lavori, stipulati successivamente al 
1° gennaio 1979 e, comunque, non oltre il 31 
dicembre 1980. 

Le richieste di contributo rivolte al Mini­
stero della marina mercantile sono sottopo­
ste, prima della eventuale emanazione dei 
provvedimenti di concessione, al parere con­
sultivo della Commissione per il piano della 
cantieristica, istituita presso il Ministero 
stesso, che ne esaminerà la corrispondenza 
rispetto alle esigenze di sviluppo della flot­
ta nazionale, dei trasporti marittimi e della 
occupazione. 

Il Ministro della marina mercantile accerta 
la congruità del prezzo convenuto tra can­
tiere ed armatore, riducendo eventualmente 
la misura dello stesso, ove tale prezzo non 
venga ritenuto congruo, sulla base dei criteri 
di cui al successivo settimo comma. 

Ove il contributo risulti inferiore del 15 
per cento a quello indicato nel provvedimen­
to di concessione che, nel caso di modifiche 
di contratto, può essere variato di conseguen­
za, l'importo complessivo del contributo me­
desimo è liquidato in misura pari alla diffe­
renza tra il doppio dell'ammontare dello stes­
so calcolato a lavori ultimati e gli 85/100 
di quello stabilito nel provvedimento di con­
cessione. 

In ogni caso la misura percentuale del con­
tributo finale non può essere modificata e il 
contributo stesso non può superare il 30 per 
cento del prezzo globale della costruzione, 
come definito dai precedenti commi. 

Le disposizioni di cui ai commi precedenti 
sono estese alla costruzione di navi a struttu­
ra metallica, destinate ad attività industriali 
o di ricerca che si svolgono in acque maritti­
me, nonché alla trasformazione di navi mer­
cantili in esercizio. 

La percentuale del contributo verrà fissata 
con decreto del Ministro della marina mer­
cantile, di concerto con ì Ministri del tesoro 
e del bilancio e della programmazione eco­
nomica, sentita la Commissione di cui al se­
condo comma, secondo criteri che tengano 
conto delle esigenze della struttura cantieri-
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stica nazionale, privilegino costruzioni atte a 
contribuire alla soluzione dei problemi ener­
getici del paese, consentano all'industria can­
tieristica del Mezzogiorno l'utilizzo, nella 
massima misura possibile, della potenzialità 
operativa delle stesse. 

In relazione ai problemi occupazionali, ai 
cantieri del Mezzogiorno verrà comunque 
accordata la misura massima del contributo 
previsto per i vari tipi di nave. 

Ai fini dell'applicazione dei commi pre­
cedenti sono prorogate le disposizioni dei 
titoli I e III della legge 27 dicembre 1973, 
n. 878, ad eccezione dell'articolo 23 della 
medesima legge. 

Qualora il cantiere presti idonea fideiussio­
ne, rispettivamente pari al 25, al 50 o al 75 
per cento del contributo risultante dal prov­
vedimento di concessione, gli anticipi di cui 
all'articolo 9 della legge 27 dicembre 1973, 
n. 878, potranno essere corrisposti il primo 
all'inizio della costruzione e il secondo e il 
terzo in corrispondenza del 25 e del 50 per 
cento dell'avanzamento globale dei lavori. 

Art. 2. 

Il comitato tecnico previsto dal sesto com­
ma dell'articolo 4 della legge 12 agosto 1977, 
n, 675, è integrato, per l'esame dei program-
mi di ristrutturazione e di riconversione del­
le imprese di costruzione e di riparazione na­
vale, con la partecipazione del Direttore ge­
nerale del naviglio del Ministero della mari­
na mercantile. 

Art. 3. 

Il Ministro della marina mercantile ri­
ferisce ogni sei mesi al Parlamento, con una 
apposita relazione, sullo stato di attuazione 
della presente legge. 

Art. 4. 

Per far fronte agli oneri derivanti dall'ap­
plicazione del precedente articolo 1 è auto­
rizzata la spesa complessiva di lire 110 mi­
liardi nel periodo 1980-1982, di cui lire 60 
miliardi per l'anno 1980. 
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All'onere di lire 60 miliardi relativo all'an­
no 1980, si provvede mediante corrisponden­
te riduzione del fondo iscritto al capitolo 
n. 9001 dello stato di previsione del Ministe­
ro del tesoro per l'anno medesimo, all'uopo 
parzialmente utilizzando quanto a lire 33 
miliardi la voce « Costruzione di alloggi di 
servizio per le Forze dell'ordine » e quanto 
a lire 27 miliardi la voce « Provvidenze per 
l'industria cantieristica, per il credito navale 
e per le riparazioni navali ». 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap­
portare, con propri decreti, le occorrenti va­
riazioni di bilancio. 


